








ULTIME NOTIZIE.IT 24 NOVEMBRE 2008

Scatola Rosa segnala automaticamente incidenti stradali 
Novembre 24, 2008 
Un rilevatore satellitare istallato nelle auto delle donne che segnala automaticamente gli incidenti stradali e, su 
chiamata, lancia in caso di pericolo un sos alle forze dell’ordine. Il progetto, denominato “Scatola Rosa”, che 
partirà in forma sperimentale a Milano su 1000 vetture con l’aiuto della Fondazione Ania, per poi essere esteso 
anche a Roma e a Napoli, è stato lanciato oggi dal ministro delle Pari Opportunità, Mara Carfagna, e dal sindaco 
di Milano, Letizia Moratti. 
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CRONACA 

Una "scatola rosa" 
contro la violenza 

Uno strumento prezioso e utile per liberare le donne dalla paura della violenza. Questo lo spirito 
dell'iniziativa "una scatola rosa antiviolenza" presentata oggi Milano dal ministro delle Pari Opportunità, Mara Carfagna, dal sindaco Letizia 
Moratti e finanziato dalla fondazione Ania l'Associazione delle agenzie assicurative italiane. Il progetto prevede la distribuzione a mille 
automobiliste milanesi, in particolare donne che usano l'automobile o lavorano in orari notturni o risiedono in zone pericolose, di questa 
scatola rosa che attraverso il collegamento satellitare con una centrale operativa dedicata permette di segnalare in tempo reale situazioni di 
emergenza. Dall'auto in panne a situazioni che mettono a rischio l'incolumità personale. Un progetto pilota che presto interesserà anche 
Roma e Napoli. A dare ragione della bontà dell'iniziativa alcuni dati: nel 2007 le donne vittime della strada sono state oltre mille.  

 



24 novembre 2008 
 

La "Scatola Rosa" arriva a Milano 

Siglato accordo tra Fondazione ANIA e Ministero delle pari 
Opportunità 
E' partito oggi in via sperimentale a Milano il progetto "Scatola Rosa", ovvero un piano che prevede 
l'installazione gratuita su circa mille autovetture di donne milanesi di quello speciale rilevatore 
satellitare, presentato al Motor Show di Bologna l'anno scorso, che segnala automaticamente gli 
incidenti stradali e che, su chiamata, in caso di pericolo invia un sos alle forze dell'ordine. Il progetto, 
che poi verrà esteso anche a Roma e a Napoli, è stato lanciato dal sindaco Letizia Moratti e dal 
ministro delle Pari Opportunità Mara Carfagna, che ha sottolineato come "questa iniziativa di sistema 
vuol mostrare che lo Stato e le istituzioni sono accanto alle donne e le vogliono liberare dalle loro 
paure". 
 
Anche se, infatti, le donne hanno un’esposizione al rischio d’incidente stradale minore rispetto agli 
uomini, analizzando i dati sull'incidentalità in Italia nel corso del 2007 si evince che sono state 
registrate oltre 1.000 vittime tra le donne, un dato allarmante. Inoltre, anche per via di complesse 
trasformazioni sociali, le donne stanno adottando nuovi modelli si comportamento non sempre positivi, 
anzi, l’Osservatorio Permanente sulle stragi del sabato sera ha pubblicato un dato che fa riflettere: nei 
primi 6 mesi del 2007, il 5,5% delle donne sottoposte all’alcol test dalle forze dell’ordine è risultato 
positivo. Può sorprendere, ma le donne sono in testa alla classifica negativa per il mancato uso delle 
cinture di sicurezza (14,3% contro il 12,6% degli uomini) e l’utilizzo scorretto del telefono cellulare 
(14,3% contro 12,2) - come dimostra uno studio dal titolo “Le donne al volante tra trasformazioni 
sociali e nuovi modelli” realizzato dalla Fondazione ANIA. 
 
"La nostra politica è una sola: combattere il fenomeno dell’incidentalità stradale a 360 gradi", ha detto 
Sandro Salvati, presidente della Fondazione ANIA per la Sicurezza Stradale. "Per questo il progetto 
Scatola Rosa intende mettere le donne al centro di iniziative di educazione stradale, e consentire loro di 
muoversi con serenità e consapevoli di una protezione efficace e immediata”. 

Autore: Eleonora Lilli 
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Sicurezza  
UNA "PINK BOX" PER LE DONNE  

Il progetto "Scatola rosa" - presentato oggi dal sindaco di Milano, Letizia Moratti, dal ministro delle Pari 
opportunità, Mara Carfagna e dal presidente della Fondazione Ania, Sandro Salvati - partirà tra un paio di 

mesi nel capoluogo lombardo, per poi essere esportato il prima possibile a Roma e a Napoli. 
 

L'intento è quello di proteggere le donne che, per lavoro o per necessità, devono guidare di notte. Grazie 
ai dati incrociati delle varie associazioni presenti sul territorio milanese, verranno selezionate duemila 

candidate di tutte le età, sulle cui vetture verranno installati dei particolari Gps, dotati di un localizzatore 
e di una memoria per la registrazione dei dati di viaggio, costantemente collegati a una centrale 

operativa. 
 

In caso di pericolo - dal guasto dell'auto in un luogo isolato all'aggressione di un malintenzionato è 
sufficiente azionare il telecomando (che si può utilizzare anche all'esterno dell'auto nel raggio di qualche 
metro) per avvertire le Forze dell'ordine. Appena ricevuta la chiamata, la centrale proverà a richiamare 
l'automobilista che ha lanciato l'allarme: se il pericolo viene confermato o se nessuno risponde, vengono 

allertate le pattuglie più vicine. 
 

"Appena l'Ania mi ha sottoposto il progetto, ho deciso di concretizzarlo", ha spiegato il ministro Carfagna 
durante la firma del protocollo d'intesa. Le prime duemila "scatole rosa" verranno consegnate a inizio 2009 

a Milano, e altre duemila (mille per città) a Roma e Napoli. 
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Scatola Rosa: Milano citta’ pilota, si parte dalle 
donne impegnate nei turni di notte 

  

Milano: Una "Scatola Rosa" per le donne al volante. Ieri mattina il Sindaco 
Letizia Moratti, il Presidente della Fondazione ANIA per la Sicurezza 
Stradale Sandro Salvati e il Ministro delle Pari Opportunità Mara Carfagna, 
hanno siglato una convenzione che prevede la distribuzione della "Scatola 
Rosa" un dispositivo satellitare con il quale le donne possono affrontare i 
rischi della strada: incidenti, guasti meccanici e, peggio ancora, aggressioni 
ed atti di violenza. 

"Si tratta di un'iniziativa accolta con grande interesse dal Comune di Milano - ha spiegato il Sindaco 
Moratti - in quanto s'inquadra nella politica adottata dal Comune per prevenire e contrastare gli incidenti 
stradali e più in generale per tutelare le donne e siamo felici che il Ministro abbia scelto la nostra città per 
lanciare il progetto. Nell'accordo siglato - ha proseguito il Sindaco Moratti - ci impegniamo a individuare 
insieme quali saranno le donne destinatarie di questo primo test; stiamo già pensando a lavoratrici 
impegnate in turni di notte". 

Superati i luoghi comuni, è noto che le guidatrici hanno storicamente un'esposizione al rischio d'incidente 
stradale minore rispetto agli uomini. Tuttavia, anche nel 2007 si sono registrate oltre 1.000 vittime tra le 
donne, un dato allarmante. Inoltre, anche per via delle trasformazioni sociali, le donne adottano nuovi 
modelli comportamentali peculiari del mondo maschile: sono sempre di più le donne che si mettono alla 
guida in stato psicofisico alterato da alcol e droghe. L'Osservatorio Permanente sulle stragi del sabato sera 
ha pubblicato un dato che fa riflettere: nei primi 6 mesi del 2007, il 5,5% delle donne sottoposte all'alcol 
test dalle forze dell'ordine è risultato positivo. Può sorprendere ma le donne sono in testa alla classifica 
negativa per comportamenti non ortodossi al volante: il mancato uso delle cinture di sicurezza (14,3% 
contro il 12,6% degli uomini) e l'utilizzo scorretto del telefono cellulare (14,3% contro 12,2), così come 
sottolineato dallo studio "Le donne al volante tra trasformazioni sociali e nuovi modelli" realizzato dalla 
Fondazione ANIA. 

Anche secondo il ministro Carfagna, la "scatola rosa sarà uno strumento importante che le donne potranno 
utilizzare in caso di aggressioni fisiche, sessuali. Un' iniziativa" - ha aggiunto il Ministro per le Pari 
Opportunità - "che vuole ribadire alle donne che non sono sole nella lotta alle violenze di cui sono vittime, 
ma che con loro c'è lo Stato. Del resto ritengo che la violenza, qualsiasi tipo di violenza, sulle donne sia 
vergognosa oggi, nel 2008, in un paese democratico e che si ritiene civile". 

Diventa quindi importante mettere le donne al centro di progetti di educazione stradale, ma dall'altro anche 
di protezione da minacce purtroppo molto frequenti. 

"Martedì è la giornata mondiale contro la violenza sulle donne. E tutti dobbiamo ricordarlo - ha dichiarato 
Sandro Salvati, Presidente della Fondazione ANIA per la Sicurezza Stradale - Senza dimenticare che c'é un 
tipo di violenza altrettanto orribile che si consuma quotidianamente: gli incidenti stradali, una catastrofe 
nazionale che riguarda tutti, uomini e donne, giovani. Più di cinquemila morti solo nel 2007 e le statistiche 
dicono che, pur se sono più prudenti degli uomini, 1.000 donne perdono ogni anno la vita sulla strada. La 
nostra politica è una sola: combattere il fenomeno dell'incidentalità stradale a 360 gradi - ha aggiunto 
Salvati - educando le persone al rispetto del codice della strada, migliorando le infrastrutture stradali del 
nostro Paese e usando più le nuove tecnologie. La sicurezza è un valore assoluto e per le donne significa 
anche protezione da minacce purtroppo frequenti. Per questo il progetto "Scatola Rosa", voluto dalla 
Fondazione ANIA - ha concluso Sandro Salvati - con il prezioso supporto del Ministero delle Pari 
Opportunità e del Comune di Milano, intende mettere le donne al centro di iniziative di educazione 
stradale, e consentire loro di muoversi con serenità e consapevoli di una protezione efficace e immediata". 

"Scatola Rosa" è un dispositivo satellitare che può essere volontariamente applicato su qualsiasi automobile 



che garantisce un pronto soccorso immediato in caso di incidente, un servizio personalizzato di assistenza 
stradale ed un sos di emergenza a tutela della sicurezza personale La "pink box" consente il collegamento 
24 ore su 24 con una centrale operativa che rileva, in tempo reale, un eventuale incidente. Invece, in casi di 
guasto meccanico o di aggressione, la guidatrice può chiedere soccorso immediato premendo un apposito 
pulsante in auto o usando un telecomando, attivabile nei pressi del veicolo di appartenenza. La scatola 
contiene un dispositivo satellitare che consente alla centrale di localizzare il veicolo, per poter fornire 
immediate indicazioni alle Forze dell'Ordine, richiedere il pronto intervento meccanico o il soccorso 
sanitario. Il progetto porterà ad una prima installazione di 1.000 "scatole rosa" per altrettante guidatrici del 
Comune di Milano, che saranno scelte tra le residenti dei quartieri più a rischio di aggressione in città. Le 
stesse riceveranno l'installazione gratuita del nuovo dispositivo satellitare, con un canone di 3 anni 
interamente finanziato dalla Fondazione ANIA. Il Ministro per le Pari Opportunità ed il Sindaco di Milano 
si impegneranno, inoltre, a diffondere i contenuti dell'iniziativa e a sostenere la comunicazione e i risultati 
della stessa tramite i rispettivi canali informativi. 
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Sos satellitare contro gli stupri: ecco la «scatola rosa» 
  Commenti  

Un dispositivo tecnologico per prevenire le violenze, uno strumento di deterrenza nelle automobili delle donne, soprattutto 
le più esposte al pericolo di stupro o aggressione: quelle che lavorano fino a tardi, e tornano a casa sole. La «scatola rosa» 
è un trasmettitore satellitare per rendere (e far sentire) le donne più sicure, in caso di incidenti, e davanti a possibili 
situazioni di pericolo o di aggressione. Le prime a sperimentare la scatola rosa saranno mille automobiliste milanesi: il 
ministro per le Pari opportunità Mara Carfagna ha scelto Milano per lanciare un progetto che a breve sarà esteso anche a 
Roma e a Napoli. 
La novità della scatola rosa - che dovrebbe partire nel giro di un paio di mesi - è promossa da Fondazione Ania per la 
sicurezza stradale. Prevede l’installazione nelle auto di un apparecchio collegato 24 ore su 24 al soccorso stradale e alle 
centrali operative delle forze dell’ordine. Nel caso di incidente, il dispositivo è in grado di far scattare automaticamente la 
richiesta di aiuto. Ma oltre a questa funzione da normale «black box», la scatola rosa si attiva anche su chiamata, tramite 
un pulsante e un telecomando, per permettere alle donne che si trovino in una situazione di difficoltà o di pericolo, come 
un guasto meccanico, un’aggressione o un pedinamento, di lanciare un sos alle forze dell’ordine. 
«Questa iniziativa - ha spiegato il ministro Carfagna - vuol mostrare che lo Stato e le istituzioni sono accanto alle donne e 
le vogliono liberare dalle loro paure». Paure che hanno a che vedere, certo, con la sicurezza stradale, ma riguardano 
soprattutto i rischi di aggressione e di violenza. 
«È intollerabile che in un Paese democratico - ha detto il ministro - sia ancora così alto il numero di donne che subiscono 
violenze. Per il mio ministero è prioritario l’impegno a ridurre i fenomeni di aggressione, di maltrattamenti e di molestie 
insistenti». 
Nelle prossime settimane saranno scelte le prime milanesi che sperimenteranno la novità. «L’iniziativa - ha detto il sindaco 
Letizia Moratti - si inquadra nel percorso che il Comune di Milano sta attuando per prevenire e contrastare la violenza 
contro le donne. Con il ministero ci impegneremo a individuare le beneficiarie di questo test pilota: noi pensiamo in primo 
luogo alle lavoratrici in orari notturni». «Ecopass e le ordinanze contro droga e alcol - ha aggiunto il sindaco - hanno già 
ridotto il numero degli incidenti». Ma per il pd Pierfrancesco Maran gli impegni del Comune contro le violenze sono stati 
«totalmente disattesi». Per il presidente della Fondazione Ania, Sandro Salvati «il progetto “scatola rosa” intende mettere 
le donne al centro anche di iniziative di educazione stradale per consentire loro di muoversi consapevoli di una protezione 
efficace».  
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La “pink box” è un dispositivo satellitare collegato a una centrale operativa  

Sicurezza, arriva la "scatola rosa" per proteggere le donne al 
volante 

MILANO 25/11/2008 - Sarà una “scatola rosa” l’angelo custode delle milanesi. Una 

sorta di “scatola nera” al femminile da installare sulle auto guidate da donne e da attivare in caso di pericolo. 

 

COLLEGAMENTO DIRETTO  

La “pink box” infatti altro non è che un dispositivo satellitare costantemente collegato a una centrale operativa che, in caso di necessità, 

interviene in aiuto. Basterà infatti premere un tasto (o utilizzare il telecomando) per richiedere assistenza in caso di guasto, incidente, 

aggressione o pericolo. Il collegamento rimarrà attivo 24 ore su 24 e dalla centrale operativa si potrà localizzare il veicolo. Il progetto, frutto di 

un protocollo d’intesa siglato tra ministero per le Pari Opportunità e fondazione Ania per la sicurezza stradale, partirà proprio da Milano.  

 

MILLE PINK BOX  

All’inizio saranno mille le scatole rosa che verranno installate in altrettanti veicoli di donne milanesi da individuare, ha spiegato il sindaco, 

Letizia Moratti, «assieme alle associazioni, ma l’idea è quella di cominciare dalle donne che lavorano di notte». E che vivono nei quartieri più 

a rischio aggressione della città.  

Le mille prescelte riceveranno l’installazione gratuita del dispositivo satellitare, con un canone di tre anni interamente finanziato dalla 

fondazione ANIA. «È un’iniziativa accolta con grande interesse - ha aggiunto il sindaco - che si inquadra nella politica adottata dal Comune 

per prevenire e contrastare gli incidenti stradali ma anche a tutela della sicurezza delle donne. È un progetto pilota. Nell’accordo siglato ci 

impegniamo a individuare insieme quali saranno le donne destinatarie di questo primo test». 

 

STOP ALLA VIOLENZA  

Uno strumento per «ridurre e contrastare il fenomeno della violenza sulle donne» lo ha ha invece definito il ministro Mara Carfagna, presente 



ieri mattina alla presentazione del progetto. «La scatola rosa sarà uno strumento importante che le donne potranno utilizzare in caso di 

aggressioni fisiche, sessuali». «Un’iniziativa - ha aggiunto il ministro per le pari opportunità - che vuole ribadire alle donne che non sono sole 

nella lotta alle violenze di cui sono vittime ma che con loro c’è lo Stato. Del resto ritengo che la violenza, qualsiasi tipo di violenza, sulle 

donne sia vergognosa oggi, nel 2008, in un paese democratico e che si ritiene civile». Il ministro si è inoltre detta «felice di partire da Milano; 

il sindaco Moratti ha sempre dimostrato, in diverse occasioni, di essere sensibile a un fenomeno che si deve contrastare radicalmente e 

fermamente». 

 

Elisabetta Torrieri  
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Roma e Napoli  Donne alla guida: arriva la 'scatola rosa' 
Dispositivo di emergenza da installare sulle automobili di tutte le "patentate"  
 
Milano - Arriva la "Scatola rosa", ovvero un semplice dispositivo di sicurezza installato sull'auto, ma solo con proprietario del gentil sesso, 
che attraverso il rilevatore satellitare è in grado di segnalare automaticamente un incidente stradale, e dunque avvertire prontamente le 
forze dell'ordine più vicine per ricevere assistenza.  
 
 
Un esperimento che parte proprio da Milano, dove mille donne, preferibilemente quelle che per lavoro sono costrette a muoversi e 
guidare durante la notte, da domani avranno a disposizione il nuovo sistema di sicurezza. Sperando nel successo dell'iniziativa, 
l'intervento potrebbe raggiungere entro breve sia Roma che Napoli, per poi approdare su scala nazionale.  
 
 
Nata dalla collaborazione del Comune di Milano con il Ministero della pari opportunità e con la Fondazione Ania per la sicurezza stradale, la 
scatola rosa sembra già avere incontrato il favore del pubblico femminile, sopratutto per coloro che vivono nelle zone più a rischio della 
città, e riceveranno anche l'installazione gratuita del dispositivo.  
 
 
Soddisfatto il Ministro per le pari opportunità Mara Carfagna: "E' una importante iniziativa per fare capire alla donne che lo Stato vuole 
liberarle dalla paura. E' impensabile che in uno stato democratico come il nostro sia coì alto il numero delle donne che subiscono 
violenze".  
 
Marco Grisafi  

 
24/11/2008  
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La Carfagna e la Moratti lanciano la "scatola rosa", un dispositivo per la 
sicurezza delle automobliste 

Pubblicato da Arianna, Blogosfere staff alle 15:07 in Milano cronaca 

 
 

 

Alla Carfagna, di passaggio a Milano per incontrare il sindaco, piacciono le nuove ordinanze anti-prostituzione emanate a 

Milano (foto IlGiornale). La supermulta da 500 euro per capirci. Che però a pochi giorni dalle prime multe non sembra 

essere stata scoraggiata la "compravendita". Difatti basta fare un giretto nei luoghi "classici" per la prostituzione, 

come viale Zara o via Porpora, e vedere che dopo un primo momento di calma le prostitute e i viados sono tornati ad 

affacciarsi sulle strade. 

Magari in un modo più discreto (e più vestito) ma ci sono comunque. E continuano ad esserci clienti che si fermano, 

come se nulla fosse. Ma il ministro è soddifatto lo stesso che almeno la legge ci sia  

"Anticipa il mio disegno di legge che prevede che la prostituzione diventi reato se esercitata in luogo pubblico e colpisce 

con la medesima sanzione sia chi la esercita sia chi se ne avvale. Noi consideriamo le prostitute non colpevoli, ma vittime 

ma per ridurre e contrastare questo fenomeno c'era bisogno di un impianto normativo fortemente deterrente. Per questo 

oltre alla multa è previsto l'arresto da 5 a 15 giorni sia per le prostitute sia per i clienti"  

Ma la Carfagna non è passata da Milano per l'ordinanza che cerca di combattere il degrado, bensì per presentare una 

nuova iniziativa per la sicurezza delle automobiliste. Verrà testata a Milano su 1000 automobiliste milanesi,e in 

particolare quelle che lavorano in orari notturni e quelle che vivono nei quartieri più a rischio di aggressione. 

Sulle loro auto saranno installate delle "scatole rosa" che attraverso un sistema gps serviranno a controllare a distanza 

l'auto e potranno segnalare situazioni di emergenza. Come riporta il Corriere  



"Fa parte di una iniziativa di sistema per far capire alle donne che lo Stato vuole liberarle dalla paura. E' impossibile che in 

un Paese democratico sia così alto il numero di donne che subiscono violenze" 

Ci si chiede però in che modo la scatola rosa possa venire in aiuto per prevenire casi di violenza. Un conto sono i guasti 

dell'auto e gli incidenti, un altro sono le violenze e le molestie avvengono in mezzo alla strada e non sull'auto. Se non 

addirittura in casa propria. 
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Sicurezza 

UNA "PINK BOX" PER LE DONNE  

Pubblicata il 24/11/2008  

"Scatola rosa" 

SULLA MIA MACCHINA C'È!  

Pubblicata il 24/11/2008  
 
 

Lo scorso dicembre, in occasione del Motor Show di Bologna, mi imbatto nello stand della Fondazione Ania e vengo letteralmente "rapita" - 
in modo simpatico, s'intende - dalle hostess che mi illustrano il funzionamento della "Scatola rosa". Dopo esaustive spiegazioni sulle 
molteplici funzioni del dispositivo, mi offrono l'installazione gratuita sulla mia vettura. 
 
Così, nel giro di poco tempo, vengo chiamata da Viasat e nel giro di una mattinata la "Pink box" è montata sulla mia auto e pronta all'uso. 
Torno a casa con il manuale d'utilizzo e il telecomando per attivarla in caso di furto, guasto meccanico, aggressione o malore. Il sistema - mi 
spiegano - protegge la donna a 360 gradi e dispone di un geolocalizzatore satellitare. 
 
Ebbene sì: sono una delle 500 "fortunate" che hanno avuto la possibilità di testare in anteprima la "Scatola rosa". Anche se, per mia fortuna, 
non l'ho ancora avuto il bisogno di "sperimentarla", posso garantire che funziona davvero. Infatti, mi è capitato di premere involontariamente 
il tasto del telecomando e, dopo pochi istanti, immancabilmente è squillato il cellulare: erano gli operatori Viasat che mi chiedevano, in modo 
garbato e gentile, se avessi bisogno d'aiuto. Ho ringrazio e mi sono scusata, con la consapevolezza di essere comunque sempre al sicuro. 
 
Ilaria Brugnotti 

•  
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Sicurezza 

UNA "PINK BOX" PER LE DONNE  

Pubblicata il 24/11/2008  

•  

•  

 
 

 

Il progetto "Scatola rosa" - presentato oggi dal sindaco di Milano, Letizia Moratti, dal ministro delle Pari opportunità, Mara Carfagna e dal 
presidente della Fondazione Ania, Sandro Salvati - partirà tra un paio di mesi nel capoluogo lombardo, per poi essere esportato il prima 
possibile a Roma e a Napoli. 
 
L'intento è quello di proteggere le donne che, per lavoro o per necessità, devono guidare di notte. Grazie ai dati incrociati delle varie 
associazioni presenti sul territorio milanese, verranno selezionate duemila candidate di tutte le età, sulle cui vetture verranno installati dei 
particolari Gps, dotati di un localizzatore e di una memoria per la registrazione dei dati di viaggio, costantemente collegati a una centrale 
operativa. 
 
In caso di pericolo - dal guasto dell'auto in un luogo isolato all'aggressione di un malintenzionato è sufficiente azionare il telecomando (che si 
può utilizzare anche all'esterno dell'auto nel raggio di qualche metro) per avvertire le Forze dell'ordine. Appena ricevuta la chiamata, la 
centrale proverà a richiamare l'automobilista che ha lanciato l'allarme: se il pericolo viene confermato o se nessuno risponde, vengono 
allertate le pattuglie più vicine. 
 
"Appena l'Ania mi ha sottoposto il progetto, ho deciso di concretizzarlo", ha spiegato il ministro Carfagna durante la firma del protocollo 
d'intesa. Le prime duemila "scatole rosa" verranno consegnate a inizio 2009 a Milano, e altre duemila (mille per città) a Roma e Napoli. 
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Arriva una «scatola rosa» per le donne al volante 
 |  

24 NOVEMBRE 2008 

 

Arriva una scatola rosa per le donne al volante. Si tratta di un dispositivo satellitare che si applica su qualsiasi 

automobile e garantisce un pronto soccorso in caso di incidente, un servizio personalizzato di assistenza stradale e 

un sos di emergenza a tutela della sicurezza personale. In caso di aggrezzione la guidatrice può chiedere soccorso 

immediato premendo un pulsante in auto o usando un telecomando attivabile nei pressi dell'auto. Tramite il 

sistema satellitare la centrale può immediatamente localizzare il veicolo e fornire alle Forze dell'ordine le 

indicazioni o, in caso di incidente, richiedere l'intervento meccanico o il soccorso sanitario. L'iniziativa è stata 

presentata a Milano dalla Fondazione Ania per la sicurezza stradale, dal ministro delle Pari opportunità Mara 

Carfagna e dal sindaco di Milano Letizia Moratti. «Questa iniziativa di sistema - ha spiegato Mara Carfagna - vuol 

mostrare che lo Stato e le istituzioni son accanto alle donne e le vogliono liberare dalle loro paure». 

 

Già nelle prossime settimane mille automobiliste del capoluogo lombardo, scelte tra le 

residenti nei quartieri più a rischio di aggressione, vedranno istallati gratuitamente a 

bordo delle proprie vetture questi speciali trasmettitori gps, con un canone di 3 anni 

finanziato dalla Fondazione Ania. «Il progetto - ha commentato Letizia Moratti - si 

inquadra nel percorso più ampio che il Comune di Milano sta attuando per prevenire e 

contrastare gli episodi di violenza contro le donne. Con il ministero ci impegneremo a 

individuare le beneficiarie di questo primo test pilota. Noi pensiamo in primo luogo alle 

lavoratrici in orari notturni». (N.Co.)  

 



 24 novemb

Donne e si
lanciare So
lunedì 24 novemb

24 novembre 2008
automaticamente
come riferito dall
Milano, Letizia M
alle donne e le vo
lombardo vedrann
l'assistenza strada
Il sindaco Moratti 
violenza contro le
lavoratrici in orar

Ultimo aggiornam

 

bre 2008  

icurezza, a
os  

bre 2008  

8 – Nasce il progett
e gli incidenti strad
l’Ansa, per poi esse
oratti. "Questa iniz

ogliono liberare dal
no istallati gratuita
ale ma in caso di pe
 ha sottolineato ch
e donne. Con il min
ri notturni".  

mento ( lunedì 24 no

arriva il Gp

to “Scatola Rosa” p
ali e, su chiamata,

ere esteso anche a 
ziativa di sistema -
lle loro paure". Già
amente a bordo del
ericolo o aggression

he "questa iniziativa
nistero – ha infine a

ovembre 2008 )  

s in auto p

per la sicurezza del
, di lanciare un sos 
 Roma e a Napoli, e
 ha spiegato il min

à nelle prossime set
lle proprie vetture 
ne la conducente p
a si inquadra nel pe
aggiunto - ci impeg

per 
 

lle donne: un rileva
 alle forze dell’ord
ed è stato lanciato 
istro Carfagna, osp
ttimane, grazie al c
 questi speciali tras
potrà lanciare un so
ercorso più ampio c
neremo a individua

  

atore satellitare in
dine in caso di peric
 oggi dal ministro d
pite a Palazzo Marin
contributo offerto 
smettitori Gps. In c
os alla centrale ope
che il Comune di M
are le beneficiarie 

stallato nelle auto 
colo. Il progetto pa
delle Pari Opportun
no - vuol mostrare 
 dalla “Fondazione 
caso di incidente il
erativa più vicina, 

Milano sta attuando
 di questo primo te

 delle donne, in gra
artirà in forma sper
nità Mara Carfagna
 che lo Stato e le Is
 Ania”, mille autom
l rilevatore chieder
attraverso un pulsa

o per prevenire e co
est pilota. Noi pens

ado di segnalare 
rimentale a Milano,
a, insieme al sindac
stituzioni sono acca
mobiliste del capolu
rà automaticament
ante o un telecoma
ontrastare gli episo
siamo in primo luog

, 
co di 
anto 
uogo 
te 
ando. 
odi di 
go alle 



SICUREZZA DONNE: CARFAGNA ALLA PRESENTAZIONE DI “SCATOLA ROSA:
PER AUTOMOBILISTE PIU’ SICURE”
venerdì 21 novembre 2008

Lunedì 24 novembre, alle ore 10.30, il Ministro per le Pari Opportunità Mara Carfagna, il Sindaco di Milano Letizia Moratti,
il Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale Sandro Salvati, e l&rsquo;Ass. alle Politiche sociali del
Comune di Milano Mariolina Moioli, presenteranno alla stampa il progetto &ldquo;Scatola rosa: per automobiliste più
sicure&rdquo;. Il progetto ha l&rsquo;obiettivo di offrire una maggiore sicurezza alle donne al volante e di rispondere ai
rischi cui le donne guidatrici incorrono sulle strade: incidenti, guasti meccanici, aggressioni e atti di violenza. Sala
dell&rsquo;Orologio - Palazzo Marino - P.za della Scala 2, Milano  Roma,  21 novembre 2008 
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POLIZIA MUNICIPALE.IT 24 NOVEMBRE 2008  

Scatola rosa per automobiliste più sicure 
(24/11/08 - Uff. Stampa)  
  

Lunedì 24 novembre, alle ore 10.30, il Ministro per le Pari Opportunità Mara Carfagna, il Sindaco di 
Milano Letizia Moratti, il Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale Sandro Salvati, e 
l'Ass. alle Politiche sociali del Comune di Milano Mariolina Moioli, presenteranno alla stampa il progetto " 
Scatola rosa: per automobiliste più sicure ". Il progetto ha l'obiettivo di offrire una maggiore 
sicurezza alle donne al volante e di rispondere ai rischi cui le donne guidatrici incorrono sulle strade: 
incidenti, guasti meccanici, aggressioni e atti di violenza.  
 

Sala dell'Orologio - Palazzo Marino - P.za della Scala 2.  
Matteo Avico 
Comunicazione 
Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale 
Via del Corso, 63 
00186 ROMA 
Tel. 0632688790 
 

 



24 NOVEMBRE 2008  

 

(IRIS) - MILANO, 21 NOV. Lunedí 24 novembre, alle ore 10.30, in Sala dell'Orologio, a Palazzo Marino, la 
Sindaca Letizia Moratti, la Ministra per le Pari Opportunità Mara Carfagna e il Presidente della Fondazione 
Ania per la Sicurezza Stradale Sandro Salvati presentano il progetto "Scatola rosa: per automobiliste piú 
sicure". Introduce l'assessora alla Famiglia, Scuola e Politiche sociali del Comune di Milano Mariolina 
Moioli. 

 

 



CORRIERE DELLA SERA.IT 24 NOVEMBRE 2008 

Convenzione tra Ania, ministero Pari Opportunità e Comune  
 Presentate le scatole rosa «antiviolenza»: controllo gps su mille auto 

MILANO - Il ministro delle Pari 
Opportunità Mara Carfagna plaude 
all'ordinanza recentemente emanata dal 
sindaco di Milano, Letizia Moratti, che 
punisce con multe salate prostitute e 
clienti se vengono colti a mercanteggiare 
prestazioni sessuali in un luogo pubblico. 
«Anticipa il mio disegno di legge - afferma 
il ministro, a margine della presentazione 
al Comune di Milano di un'iniziativa a 
favore della sicurezza delle automobiliste 
- che prevede che la prostituzione diventi 
reato se esercitata in luogo pubblico e 

colpisce con la medesima sanzione sia chi la esercita sia chi se ne avvale». Per 
Mara Carfagna è necessaria questa stretta repressiva contro il fenomeno delle 
lucciole, anche se ha voluto chiarire che l'obiettivo non è quello di colpire le donne 
che si prostituiscono. «Noi consideriamo le prostitute non colpevoli, ma vittime - 
ha precisato - ma per ridurre e contrastare questo fenomeno c'era bisogno di un 
impianto normativo fortemente deterrente. Per questo oltre alla multa è previsto 
l'arresto da 5 a 15 giorni sia per le prostitute sia per i clienti».  
 
Mille automobiliste milanesi, in particolare quelle che lavorano in orari notturni, 
avranno presto installate sulle proprie auto altrettante "scatole rosa" che 
attraverso il collegamento a una centrale operativa collegata via gps, serviranno a 
controllare a distanza il veicolo e segnalare eventuali situazioni di emergenza. E’ 
quanto prevede una convenzione firmata oggi tra la fondazione Ania per la 
sicurezza stradale, il ministero per le Pari Opportunità e il Comune di Milano. 
L’iniziativa prevede la distribuzione del dispositivo satellitare che affronta i rischi 
che le donne corrono sulle strade: incidenti, guasti meccanici e violenze. Nel 2007 
le donne vittime della strada sono state 1.005. Il progetto porterà a una prima 
installazione di mille scatole rosa sulle auto di altrettante residenti dei quartieri più 
a rischio di aggressione in città. Le stesse riceveranno l’installazione gratuita del 
dispositivo con un canone di tre anni interamente finanziato dalla Fondazione Ania. 
Dopo Milano l’iniziativa sarà estesa anche a Roma e Napoli. "Fa parte di una 
iniziativa di sistema - ha detto il ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna - 
per far capire alle donne che lo Stato vuole liberarle dalla paura". Secondo il 
ministro "è impossibile che in un Paese democratico sia così alto il numero di 
donne che subiscono violenze". Il sindaco di Milano, Letizia Moratti, ha detto che il 
Comune si impegnerà "a individuare le beneficiarie di questo primo test pilota, 
insieme alle associazioni che lavorano sul campo". Secondo Sandro Salvati, 
presidente della Fondazione Ania, si tratta "di una iniziativa dal valore simbolico, 
strategico e pragmatico. La violenza sulle donne - ha concluso - dovrebbe essere 
deprivata degli aspetti ideologici e dei sociologismi da talk show". 
24 novembre 2008 
 

 

Mariolina Moioli e Mara Carfagna 
(Infophoto) 
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Milano, 24 novembre 2008 - Donne più sicure, anche in auto, grazie a un dispositivo gps, installato nell’auto, costantemente 
collegato a una centrale operativa che, in caso di necessità, lancia l'allarme: è la “scatola rosa” per le donne al volante frutto di 
un protocollo d’intesa siglato tra ministero per le pari opportunità e fondazione Ania per la sicurezza stradale e che, a seguito 
di una convenzione siglata oggi a palazzo Marino, partirà da Milano come progetto pilota. 

  

Nello specifico, si tratta di un rilevatore satellitare istallato nelle auto delle donne che segnala automaticamente gli incidenti 
stradali e, su chiamata, lancia in caso di pericolo un sos alle forze dell’ordine. Il progetto, denominato appunto ‘Scatola Rosa’, 
partirà in forma sperimentale a Milano, per poi essere esteso anche a Roma e a Napoli. 

  

Saranno mille le scatole rosa che saranno installate in altrettanti veicoli di donne milanesi da individuare, ha spiegato il 
sindaco, Letizia Moratti, “assieme alle associazioni ma l’idea è quella di cominciare dalle donne che lavorano di notte”. Il 
progetto è stato presentato stamani dal sindaco, insieme al ministro per le pari opportunità, Mara Carfagna, e dal presidente di 
Ania, Sandro Salvati. La Carfagna ha precisato: "Questa iniziativa vuol mostrare che lo Stato e le istituzioni sono accanto alle 
donne e le vogliono liberare dalle loro paure’’. 
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Milano - Quante volte le donne hanno subito aggressioni o tentativi di aggressione e nessuno ha potuto aiutarle in 
tempo? Oggi la tecnologia può correre ai ripari. Un rilevatore satellitare installato sulle auto segnala automaticamente 
gli incidenti stradali e, su chiamata, lancia in caso di pericolo un Sos alle forze dell’ordine.  

Scatola rosa Il progetto, denominato "Scatola rosa", partirà in forma sperimentale a Milano, per poi essere esteso 
anche a Roma e a Napoli, è stato lanciato oggi dal ministro delle Pari Opportunità Mara Carfagna e dal sindaco Letizia 
Moratti. "Questa iniziativa di sistema - ha spiegato Mara Carfagna, ospite a Palazzo Marino - vuol mostrare che lo 
Stato e le istituzioni sono accanto alle donne e le vogliono liberare dalle loro paure".  

Trasmettitori gps Già nelle prossime settimane, grazie al contributo di Fondazione Ania, 1.000 automobiliste del 
capoluogo lombardo vedranno istallati gratuitamente a bordo delle proprie vetture questi speciali trasmettitori gps. In 
caso di incidente il rilevatore chiederà automaticamente l’assistenza stradale, ma, se si verifica un pericolo o un’ 
aggressione, la conducente potrà, con un pulsante o un telecomando, lanciare un sos alla centrale operativa delle forze 
dell’ordine più vicina.  

Primo test pilota "Questa iniziativa - ha commentato Letizia Moratti - si inquadra nel percorso più ampio che il 
Comune di Milano sta attuando per prevenire e contrastare gli episodi di violenza contro le donne. Con il ministero ci 
impegneremo a individuare le beneficiarie di questo primo test pilota. Noi pensiamo in primo luogo alle lavoratrici in 
orari notturni". 

 



VIRGILIO NOTIZIE 24 NOVEMBRE 2008 

 

Donne/ Su mille auto scatole rosa 'antiviolenza' 

Con Gps controllo veicolo e pulsante d'emergenza 

Milano, 24 nov. - Mille automobiliste milanesi, in particolare quelle che lavorano in orari notturni, 
avranno presto installate sulle proprie auto altrettante "scatole rosa" che attraverso il collegamento a 
una centrale operativa collegata via gps, serviranno a controllare a distanza il veicolo e segnalare 
eventuali situazioni di emergenza. E' quanto prevede una convenzione firmata oggi tra la 
fondazione Ania per la sicurezza stradale, il ministero per le Pari Opportunità e il COmune di 
Milano. L'iniziativa prevede la distribuzione del dispositivo satellitare che affronta i rischi che le 
donne corrono sulle strade: incidenti, guasti meccanici e violenze. Nel 2007 le donne vittime della 
strada sono state 1.005. Il progetto porterà a una prima installazione di mille scatole rosa sulle auto 
di altrettante residenti dei quartieri più a rischio di aggressione in città. Le stesse riceveranno 
l'installazione gratuita del dispositivo con un canone di tre anni interamente finanziato dalla 
Fondazione Ania. Dopo Milano l'iniziativa sarà estesa anche a Roma e Napoli.  

"Fa parte di una iniziativa di sistema - ha detto il ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna - 
per far capire alle donne che lo Stato vuole liberarle dalla paura". Secondo il ministro "è impossibile 
che in un Paese democratico sia così alto il numero di donne che subiscono violenze".  

Il sindaco di Milano, Letizia Moratti, ha detto che il Comune si impegnerà "a individuare le 
beneficiarie di questo primo test pilota, insieme alle associazioni che lavorano sul campo". Secondo 
Sandro Salvati, presidente della Fondazione Ania, si tratta "di una iniziativa dal valore simbolico, 
strategico e pragmatico. La violenza sulle donne - ha concluso - dovrebbe essere deprivata degli 
aspetti ideologici e dei sociologismi da talk show".  
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(IRIS) - MILANO, 21 NOV. Lunedí 24 novembre, alle ore 10.30, in Sala dell'Orologio, a 
Palazzo Marino, la Sindaca Letizia Moratti, la Ministra per le Pari Opportunità Mara 
Carfagna e il Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale Sandro Salvati 
presentano il progetto "Scatola rosa: per automobiliste piú sicure". Introduce l'assessora alla 
Famiglia, Scuola e Politiche sociali del Comune di Milano Mariolina Moioli. 
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MINISTERO PER  LE PARI OPPORTUNITÀ, LARGO CHIGI 19, 00189 ROMA, 
UFFICIO STAMPA TEL. 06 67792222 - FAX 06.67792217  

 
COMUNICATO STAMPA 

 
SICUREZZA DONNE: CARFAGNA ALLA PRESENTAZIONE 
DI “SCATOLA ROSA: PER AUTOMOBILISTE PIU’ SICURE” 
 
Lunedì 24 novembre, alle ore 10.30, il Ministro per le Pari 
Opportunità Mara Carfagna, il Sindaco di Milano Letizia Moratti, il 
Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale Sandro 
Salvati, e l’Ass. alle Politiche sociali del Comune di Milano Mariolina 
Moioli, presenteranno alla stampa il progetto “Scatola rosa: per 
automobiliste più sicure”. Il progetto ha l’obiettivo di offrire una 
maggiore sicurezza alle donne al volante e di rispondere ai rischi cui 
le donne guidatrici incorrono sulle strade: incidenti, guasti meccanici, 
aggressioni e atti di violenza. 
Sala dell’Orologio - Palazzo Marino - P.za della Scala 2, Milano 
 
Roma, 21 novembre 2008 
 
 
 
 




